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Il Coordinamento Faib Fegica ad Eni: situazione critica, indispensabile fissare un incontro per definizione accordi in scadenza. 

Con una nota ufficiale  il Coordinamento  unitario Faib Fegica ha evidenziato ad Eni, ancora una volta, “la situazione critica nella quale oggi vivono i Gestori stretti fra la politica aziendale di pricing e ipersconti” e la  “fortissima contrazione delle vendite.” Contesto che rischia di diventare insostenibile “finendo per  generare  uno stato di estrema sofferenza aggravato da un quadro di incertezza complessiva generato dalla ormai prossima scadenza dell’accordo economico-normativo”.

Nella nota unitaria dei gestori  si ricorda che “la sofferenza patita dalle imprese dei Gestori si aggrava di giorno in giorno fino al punto (…) da mettere sempre più diffusamente in dubbio persino  il regolare pagamento delle forniture…”

Una realtà sempre più diffusa che rischia di giungere al punto di non ritorno e che impone a tutti di far sforzi di comprensione delle difficoltà oggettive e  di intelligenza negoziale in un momento particolarmente difficile e scivoloso per il paese.

Recuperare il valore del confronto e del negoziato, allineare impegni sottoscritti e rispetto degli accordi, sottolinearne il valore erga omnes ed  affrontare le questioni aperte  e, quindi, ricercare soluzioni condivise nell’ambito del rinnovo delle Intese sopra citate rimane la strada maestra per i gestori, che però non possono rimanere  da soli.
Il Coordinamento ricorda “come gli impegni assunti verbalmente da ENI circa la ripresa della contrattazione fissata per la metà del mese di ottobre siano stati disattesi, nonostante questo rimanga l’unico percorso capace di  indicare possibili soluzioni condivise per invertire la tendenza in atto, restituire la necessaria dignità ai rapporti complessivi e contribuire alla definizione delle strategie commerciali da adottare sia sulla viabilità ordinaria che su quella autostradale.”

La nota si conclude con l’invito alla compagnia a fissare quanto prima “un incontro necessario urgente ed indifferibile” per riavviare una positiva stagione negoziale.
Il Coordinamento Nazionale Unitario dei Gestori Faib e Fegica: riformare il settore o la crisi travolge tutti

Il Coordinamento Nazionale Unitario dei Gestori di Faib e Fegica - in una nota - conferma la propria più grande preoccupazione per lo stato di fortissimo disagio che sta vivendo il paese e l’intera Categoria e rilancia le soluzioni strutturali e di sistema necessarie a restituire condizioni minime di competitività commerciale e di marginalità alle imprese di gestione. 
Faib e Fegica esprimono netta contrarietà all’’ennesimo ricorso all’aumento delle accise sui carburanti, sia nazionale che regionale, in quanto introduce ulteriori elementi di criticità e sofferenza per i cittadini e i Gestori sotto il profilo dell’esposizione finanziaria e, soprattutto, delle contrazioni dei volumi di vendita. 
Per decine di migliaia di piccole imprese - si legge nella nota - si tratta di un vero e proprio macigno mentre continuano ad essere escluse in modo forzoso ed iniquo da qualsiasi possibilità di competere in un mercato dominato saldamente da petrolieri e retisti, in un “sistema” sottratto alle normali dinamiche della concorrenza e del mercato. 
Il Coordinamento Nazionale Unitario ribadisce il carattere di estrema urgenza legato ad una profonda riforma del settore che consenta a tutti gli operatori di competere e far valere il loro grado di efficienza. 
Prioritario appare - secondo il coordinamento dei gestori - il superamento della strumentale divisione tra i canali di approvvigionamento rete ed extrarete, attraverso i quali i medesimi fornitori alimentano, a condizioni intollerabilmente differenti e violentemente penalizzanti per i Gestori, lo stesso livello distributivo ed impianti in concorrenza tra loro. 
A questo proposito, il Coordinamento Faib/Fegica osserva con particolare interesse il preannuncio fatto dall’attuale Governo circa la volontà di adottare nuovi provvedimenti tesi a completare il processo di liberalizzazione del settore ed aumentare il grado di competitività tra gli operatori. 
Il Coordinamento Faib/Fegica, perciò, invita il Governo a percorrere rapidamente la strada annunciata. 
Ciò non di meno, ritiene di rilanciare, nuovamente, l’invito rivolto al settore e a ciascuno dei suoi componenti, aziende petrolifera in testa, ad abbandonare posizioni di chiusura pregiudiziale e di partecipare attivamente alla definizione di una proposta condivisa di “autoriforma”, alla ricerca di nuovi equilibri e nuove regole, attraverso le quali restituire una visione di prospettiva e di rilancio ad un settore in profonda crisi, anche per proprie evidenti responsabilità. 
Il Coordinamento Nazionale Unitario, per parte sua, non si sottrarrebbe ad un concreto e leale tentativo, convinto com’è che si tratterebbe di una delle ultime possibilità per il medesimo settore di avere un ruolo attivo e propositivo e, al tempo stesso, di scongiurare interventi impositivi. 
In questo senso il Comitato di Presidenza e di Segreteria del Coordinamento invita la categoria alla massima attenzione e ciascuna delle strutture territoriali a promuovere incontri ed assemblee tra i Gestori. 

Confesercenti Liguria

Comunicato Stampa del 7.12.11

Manovra Monti iniqua e pesante anche per i gestori carburanti

Il decreto sulla manovra finanziaria del Governo Monti ,che sarà discussa da oggi in Parlamento, contiene sacrifici pesantissimi per molte categorie di cittadini italiani e tra questi ci sono i gestori della rete distributiva carburanti nazionale che vivono della percentuale erogata nel proprio impianto.

Già si stava vivendo un periodo di “vacche magre” per il calo vendite del 10% che si era verificato nell’ultimo semestre. Ora con la decisione assunta all’interno della manovra di aumentare le accise su benzine e gasolio rispettivamente del 13,2% e del 23,3% si calcola che la diminuzione del venduto toccherà la soglia del 20%.

Una spallata pesantissima alle imprese della rete distributiva che vedranno ridurre i propri margini

di guadagno vicini a quella soglia del 2% lordo, oltre la quale le aziende vanno in perdita.

Un colpo durissimo ed iniquo verso i gestori che hanno visto stralciare all’ultimo momento dal

testo proposto, quella che poteva essere una contropartita equilibratrice: la liberalizzazione e la possibilità di acquistare dal migliore offerente il carburante, che avrebbe permesso una vera concorrenza e favorito una diminuzione dei prezzi alla vendita. 

Invece con la decisione dell’aumento boom delle accise si otterrà sicuramente una spirale perversa

di aumenti dai trasporti ai prodotti di prima necessità, che graveranno ancora di più sui consumatori meno abbienti con ripercussioni negative sui consumi.

Le preoccupazioni per i gestori della nostra regione sono ancora maggiori pensando alle altre accise, pari al 3% , che scatteranno da 1° Gennaio 2012 così come deciso dalla Giunta Regionale per fare fronte alle difficoltà locali: alluvioni, trasporti e sanità.

La Faib Regionale ritiene necessario e urgente una presa di posizione unitaria di tutte le associazioni di categoria (superando divisioni causate soprattutto da alcuni esponenti nazionali di altre associazioni, palesemente in conflitto di interessi ), per ritrovare quella forza e proposte di intenti nei confronti delle forze politiche e del Governo, in grado di riequilibrare l’intervento pesantissimo della manovra economica.

Faib Emilia Romagna, soddisfazione per il lavoro svolto su bonus e monetica. Adesso liberalizzazioni

La Presidenza Regionale della Faib emiliano romagnola si è riunita a Bologna lunedì 12 dicembre per affrontare tutte le questioni che hanno riguardato “da vicino” la rete distributiva carburanti e i gestori in particolar modo, negli ultimi tempi. 
Il Presidente Calersi nell’illustrazione dell’ordine del giorno ha rimarcato la grande soddisfazione in merito alla strutturalità del bonus fiscale, anche se ottenuto aumentando l’accise e con modalità operative per l’ottenimento diverse rispetto al passato. Rimane comunque una grande vittoria dopo quasi vent’anni di continui rinnovi, che tante volte sono arrivati solo dopo aver messo in agitazione la categoria se non anche a portarla alla chiusura degli impianti. 
Sulle carte di credito non si può andare oltre alle tre righe riportate nell’art. 34 della c.d. Legge di stabilità, anche se già durante la riunione serale della Presidenza cominciavano a filtrare notizie rispetto ad una diminuzione e non più di gratuità! 
Per quanto riguarda l’esclusiva, prima inclusa nel testo del Decreto “Salva Italia” poi sottoposta ad un “supplemento d’indagine” pari a 15 gg. La discussione ha riscontrato positivamente l’annunciato impegno da parte del Super Ministro Passera di tornare sull’argomento prossimamente, anche perché vorrebbe dire che “Libera la benzina”, tra l’altro fatta propria da circa un centinaio di parlamentari ha cominciato a fare “breccia” anche nell’ambito governativo. 
Resta il rammarico che altre federazioni di categoria si accaniscano a voler ragionare di riforma sulla base dell’art. 28 della prima manovra di luglio del governo precedente. La perplessità espressa dall’intera Presidenza regionale è come sia possibile quando lo stesso articolo è diventato un cavallo di battaglia dei petrolieri e dei retisti! 
L’ultimo argomento affrontato riguardava i rapporti con le compagnie petrolifere anche alla luce degli accordi economico normativi, di cui parecchi già scaduti ma che comunque scadranno al massimo a fine anno. 
La Presidenza all’unanimità ha approvato le linee guida presentate e che prevedono innanzitutto il ripristino dei margini, quindi il rientro di quanto rappresenta la partecipazione dei gestori agli sconti selvaggi presenti sulla rete, adeguamento del contributo al Cipreg, procedure e liquidazioni “certe “dei cali di giacenza, rimborsi dei costi di metrologia, investimenti delle compagnie in materia di sicurezza dei gestori sugli impianti con apparecchiature adeguate e/o assicurazioni. 
In chiusura è stato abbozzato un piano di lavoro che veda impegnati tutti i provinciali nell’ottica di una crescita di adesioni e consenso in un momento particolarmente difficile per la categoria. 

TotalErg, necessario il nuovo accordo in tempi brevi

La Faib ha riunito nei giorni scorsi a Roma, il Comitato di colore nazionale Total Erg, per discutere dell’andamento delle relazioni industriali e per elaborare la piattaforma politico-sindacale utile al confronto per la stesura dell’accordo unitario. 
Il Presidente Nazionale Martino Landi, aprendo l’incontro, ha ricordato come, ad ottobre scorso, in occasione del 1° anno di vita della nuova compagnia petrolifera, nata dalla fusione di Total Italia ed Erg Petroli, la Faib abbia salutato con favore e visto di buon occhio l’aggregazione e abbia fornito in modo costruttivo il proprio contributo: dall’unificazione delle scadenze contrattuali all’omogeneizzazione delle procedure cali. 
La Faib in quella occasione ebbe modo di sottolineare il permanere di notevoli problematiche che gravavano pesantemente sulle gestioni, arrivando anche a situazioni spesso insostenibili, ricordando inoltre come dette carenze fossero state ripetutamente segnalate, da ultimo nello scorso mese di giugno. 
Dal dibattito, molto partecipato e dai numerosi intervenuti, è scaturito che gli impegni presi a più riprese dall’azienda, per affrontare una serie di disfunzioni, sono rimasti sulla carta, non riscontrandosi tangibili segnali di miglioramento. 
Carenze sul sistema informatico e sulla corretta comunicazione commerciale fra azienda e gestori, elementi che mettono in difficoltà l’operatività dei punti vendita, generando ritardi e quindi squilibri bancari, sofferenze economiche difficilmente superabili, stante anche la situazione generale che grava sulla rete distributiva e le aspettative di peggioramento delle condizioni generali del paese. 
Altra questione riguarda la notevole mole di lavoro necessaria per la gestione delle sempre più frequenti iniziative, dalla campagna promozionale alla Erg Mobile. 
Occorre quindi passare dalla omogeneizzazione delle scadenze contrattuali ad un vero riferimento contrattuale unitario, ritenuto da tutti i presenti indispensabile per creare una nuova realtà di riferimento, che chiuda la fase transitoria. 
L’incontro si è chiuso con l’impegno di portare all’interno del Coordinamento unitario la proposta di sollecitare la Total Erg alla ripresa delle trattative per arrivare alla stesura di un accordo vero e proprio, quindi superando la sola omogeneizzazione delle scadenze, e prendendo in esame tutte le questioni aperte via via segnalate in questo primo anno di vita della compagnia. 
Il Comitato di colore ha ribadito con forza che il tempo dei rinvii è finito ed occorre trovare le soluzioni adeguate al disagio degli operatori della rete vendita, affrettando i tempi del confronto negoziale. 

Convegno a Torino della Regione Piemonte “Rete Carburanti: è vera riforma?” L’intervento del Presidente Faib Martino Landi

Si è svolto giovedì 1° dicembre 2011 a Torino, presso la Regione Piemonte, Sala Multimediale, in Avogadro 30, il convegno annuale sulla rete carburanti regionale. 
Il tema di quest’anno è stato “Rete Carburanti: è vera riforma?”. 
Sull’argomento riportiamo l’intervento del Presidente della Faib Martino Landi

VAI SUL SITO FAIB

La manovra Monti: sacrifici durissimi per le famiglie. Aumento boom delle accise, peserà sui consumi e sugli erogati. Attesi pesanti contraccolpi sulla rete carburanti

La manovra Monti, varata dal governo e presentata al Parlamento contiene sacrifici durissimi per gli italiani e avrà ripercussioni pesantissime sul settore della distribuzione carburanti e sui gestori che vivono di erogato. 
L’aumento avrà effetti negativi sulle vendite e metterà in crisi gli operatori della rete, già in serissime difficoltà nella situazione attuale. 
Nel dettaglio la manovra prevede, come si sa, oltre ad una serie di misure generali che certamente peseranno sui cittadini in modo considerevole, un forte inasprimento del prelievo delle aliquote di accise su benzine e gasoli nella misura di 112,10 euro per mille litri che fanno 13,60 centesimi al litro sul gasolio, tra accise ed iva, gasolio che passa a 593,20 euro per mille litri e di 82,10 euro per mille litri che fanno 9,93 centesimi sulle benzine, tra accise ed iva, benzina che arriva a 704,20 per mille litri. 
Un aumento delle accise del 23,3 % sul gasolio e del 13,2 % sulle benzine. Un incremento boom del prelievo , così forte da non trovare riscontro, ad una prima valutazione, negli annali petroliferi italiani 
Situazione che si annuncia incandescente per gli incrementi già varati da alcune regioni e per quelli previsti dal 1° gennaio 2012. 
Aumento che certamente dice della difficoltà del paese, della gravità della crisi ma anche dell’irresistibile tentazione di fare facile cassa con i carburanti. 
L’aumento record delle accise avrà effetti sulla capacità gestionale degli operatori esponendoli ad una forte esposizione e gestione finanziaria e riducendo ancor di più il margine operativo dei gestori, avvicinandolo pericolosamente al 2% lordo, soglia al disotto della quale le imprese sono in perdita. E’ evidente che tutto ciò, alla vigilia dell’apertura dei tavoli negoziali per il rinnovo degli accordi economici, non potrà non pesare sulle trattative. 
Una situazione pesantissima rimarcata dalle reazioni delle forze politiche e sociali che hanno evidenziato la sperequazione della manovra sul fronte delle entrate e richiamato la necessità di ulteriori interventi sul fronte delle liberalizzazioni, in modo da liberare risorse da destinare ai consumi. Vanno in questa direzione le prese di posizioni di partiti ed esponenti politici e delle associazioni dei consumatori. 

